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«La Liguria ha 
raggiunto l’o-
biettivo di 32 
Case della co-

munità già aperte: è un tra-
guardo apprezzabile e di-
mostra che quando si lavo-
ra bene, come ha fatto il 
presidente Bucci con la fat-
tiva collaborazione dell’as-
sessore Nicoló, i risultati 
ci sono; così si riesce ad ot-
tenere un adeguato poten-
ziamento della sanità terri-
toriale». 

Il  ministro  della  Salute  
Orazio Schillaci promuove 
la Liguria su uno dei temi 
più attuali e al centro delle 
polemiche  politiche.  Sta-
mattina dalle 10 sarà a Ge-
nova per partecipare, ai Ma-
gazzini del Cotone, alla due 
giorni organizzata da Moto-
re Sanità e Telenord: in ca-
lendario due giorni di incon-
tri e dibattiti sulla gestione 
e sull’organizzazione, oltre 
alla riunione, organizzata 
dalla Liguria, della Commis-
sione Sanità della Conferen-
za delle Regioni. Faranno 
gli onori di casa il presiden-
te della Regione Marco Buc-
ci,  l’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò e il diretto-
re generale Paolo Bordon. 
Tra gli invitati il sottosegre-
tario  alla  presidenza  del  
Consiglio con delega all’In-
novazione tecnologica Ales-
sio Butti e il presidente del 
Consiglio Superiore di Sani-
tà Alberto Siracusano.

Si parlerà di progetti, di 
intelligenza artificiale,  di  
anziani e ovviamente an-
che di lista d’attesa. Schilla-
ci dà un voto alto alla Ligu-
ria,  prendendo  spunto  
dall’ultimo report naziona-
le di Agenas, il braccio ope-

rativo del ministero della 
Salute che valuta l’attività 
delle  aziende  sanitarie  e  
ospedaliere. «I dati Agenas 
certificano un netto miglio-
ramento della Liguria nella 
gestione delle liste d’atte-
sa.  Nel  primo quadrime-
stre  2026  la  percentuale  
dei tempi rispettati per le 
visite specialistiche è passa-
ta dal 58% all’83,1%, men-
tre per gli esami diagnosti-
ci  si  è  saliti  dal  67,7%  
all’86,3%». 

Preferisce non entrare nel 
dettaglio del quadro ligure 
dove,  comunque,  ci  sono 
sempre situazioni di diffi-
coltà con tempi d’attesa per 
alcune visite specialistiche 
- dermatologia e oculistica 
per fare due esempi - che si 

avvicinano ai dodici mesi, 
così come, soprattutto nello 
spezzino e nell’imperiese,  
gli appuntamenti per Tac e 
Risonanze magnetiche sfio-
rano l’anno. Il ministro, fini-
to al centro delle polemi-
che per la bocciatura, da 
parte delle governo, della 
“sua” riforma sul ruolo dei 
medici di famiglia, si ferme-
rà a Genova per alcune ore; 
definisce  la  Liguria  «un  
esempio chiaro di come, ap-
plicando correttamente le 
misure adottate dal gover-
no Meloni, le regioni sono 
nelle  condizioni  di  dare,  
nei tempi giusti,  risposte 
valide alle esigenze di salu-
te dei cittadini». 

Anche oggi, come sabato 
a Cagliari dove ha parteci-

pato a un appuntamento or-
ganizzato da Fratelli d’Ita-
lia, farà il punto sulle Case 
della comunità: «Raggiun-
geremo il target nei tempi 
previsti, ossia entro la sca-
denza del Pnrr fissata al 30 
giugno. Non possiamo ac-
contentarci di adempiere al 
target Ue, ma vogliamo che 
al centro di questa operazio-
ne ci siano gli operatori sani-
tari». Ha ribadito che il Pia-
no sanitario nazionale sarà 
presentato alle Regioni pri-
ma dell'estate. 

Sulle Case della comuni-
tà,  Schillaci  ha ricordato 
che  lo  stanziamento  del  
Pnrr «è stato pensato solo 
per infrastrutture, ma biso-
gna pensare anche a chi an-
drà a lavorarci. Serve una 

medicina di prossimità che 
curi le persone e, posto che 
il Servizio sanitario nazio-
nale deve restare fedele ai 
valori fondanti del 1978, 
garantendo gratuità e uni-
versalismo delle cure, dob-
biamo considerare che ab-
biamo  una  popolazione  
che invecchia: bisogna ga-
rantire che vivano di più e 
meglio. È necessaria una 
politica che si basi sulla pre-
venzione. Vorrei che da su-
bito il Servizio sanitario na-
zionale si occupasse di far 
sì che gli italiani non si am-
malino». 

Per questo «La medicina 
territoriale è fondamenta-
le. La riforma della sanità 
territoriale  va fatta  con-
giuntamente da governo, 

Regioni e operatori sanita-
ri: non possiamo non colla-
borare con gli attori princi-
pali che sul fronte a eroga-
re prestazioni per i pazien-
ti. Le Case della comunità 
devono essere il motore di 
una modernizzazione del 
Servizio sanitario naziona-
le. Cedo che abbiamo fatto 
tanto, ancora di più dob-
biamo fare, però dobbia-
mo  cambiare,  dobbiamo  
avere il coraggio di cam-
biare. Questo è un gover-
no che ha il coraggio di 
aver cambiato tante cose. 
La sanità va cambiata per-
ché è cambiato il mondo e 
noi abbiamo delle idee pre-
cise su questo, su come mo-
dernizzare la sanità». —
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“
Quando si lavora 
bene, come
hanno fatto
il presidente Bucci
e l’assessore Nicoló, 
i risultati ci sono

Guardia medica, altro flop
«Poli scoperti e lunghe attese»
Pd e M5S contro la giunta Bucci. Nicolò: riorganizziamo i servizi 

I dati Agenas 
certificano un netto 
miglioramento 
della Liguria
nella gestione
delle liste d’attesa

Principio di incendio ieri in una stanza del laboratorio di anatomia 
patologica nel padiglione 15 (ex Ist) del San Martino. Per i vigili 
del fuoco, il fumo si è sviluppato da un macchinario. Nessun feri-
to o intossicato. Dall'ospedale hanno fatto sapere che non c'è sta-
to bisogno di sgomberi e che non è stata ridotta l’attività del labo-
ratorio, grazie al contributo di altre strutture del San Martino.

Aspettando un medi-
co. Che non arriva o 
arriva dopo ore di at-
tesa. Il fine settimana 

ha fatto registrare un altro  
flop della guardia medica a 
Genova,  come era  successo 
più volte in passato, a partire 
dal  disastro  di  Capodanno  
quando il servizio è andato in 
tilt con tre medici su dicianno-
ve a coprire il turno. 

Tra sabato e ieri i poli sco-
perti in tutto il territorio della 
Asl 3, da Cogoleto a Camogli 
erano in media almeno una de-
cina, quindi oltre il 50%. Non 
c’era il medico nelle sedi in 
Valpolcevera ma anche a San 
Fruttuoso e a San Martino. Ine-
vitabili le conseguenze: prote-
ste al centralino del servizio, 
al San Martino, e attese di ore 
per una visita a domicilio. Da 

qualche mese sono entrate in 
funzione e pubblicizzate le Ca-
se della Comunità, ma la guar-
dia medica viene considerato 
un servizio irrinunciabile in 
quanto non tutti, soprattutto 
gli anziani,  possono andare 
negli  ambulatori  Asl  aperti  

giorno e notte. 
Puntuali le critiche alla Re-

gione da parte dell'opposizio-
ne di centrosinistra, a partire 
dalla responsabile Sanità del 
Pd in Regione, Katia Piccar-
do. «Lo smantellamento della 
sanità territoriale è sistemati-
co ed impietoso; sulla guardia 
medica la miopia e la disorga-
nizzazione della giunta regio-
nale si stanno facendo sentire 
in maniera pesante. In una cit-
tà così anziana come Genova 
la visita a domicilio può esse-
re l'unica alternativa all'ospe-
dalizzazione ed è preoccupan-
te non cogliere questo aspet-
to; la Casa della comunità non 
può essere l’unica risposta. Co-
sa deve accadere, prima che la 
giunta si decida a invertire la 
rotta». 

Il capogruppo di M5S Stefa-

no Giordano aggiunge: «Par-
liamo della ex guardia medi-
ca: il servizio che dovrebbe ga-
rantire assistenza di base nel-
le ore notturne, nei festivi e 
nei  prefestivi,  cioè  proprio  
quando i cittadini non posso-
no rivolgersi al medico di fa-
miglia. I cittadini sono stati co-
stretti a rivolgersi al Pronto 
soccorso». 

L’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò spiega che «le dif-
ficoltà che oggi registriamo 
nella copertura del servizio di 
guardia medica non possono 
essere affrontate con strumen-
ti pensati per una sanità pro-
fondamente cambiata. Le Ca-
se della comunità stanno già 
garantendo una risposta con-
creta ai bisogni dei cittadini. 
Proprio per questo riteniamo 
necessario aprire una riflessio-
ne sull'organizzazione del ser-
vizio: l'obiettivo è ridisegnare 
il servizio in modo da utilizza-
re al meglio le risorse disponi-
bili e garantire una copertura 
efficace soprattutto nelle aree 
interne, dove la presenza di 
un presidio sanitario territo-
riale resta fondamentale».—
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ORAZIO SCHILLACI
MINISTRO DELLA SALUTE

Da sinistra: il ministro Orazio Schillaci, il deputato Matteo Rosso e il presidente Marco Bucci

Schillaci promuove la Liguria
«Bene le Case della comunità»
Il ministro della Salute oggi a Genova: «Già aperte 32 strutture, potenziata la sanità territoriale. Un traguardo apprezzabile»

Incendio all’ospedale San Martino
Danni nell’area di Anatomia patologica

Al centralino tante proteste
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